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UILCA – UIL CREDITO, ESATTORIE E ASSICURAZIONI  
Aderente a Union Network International – UNI 
Il Segretario Generale       
 

 Roma, 07 novembre 2011 
 

 

Spett.le La Repubblica 
c.a. direttore Ezio Mauro 

c.a. il presidente Eugenio Scalfari 
 
 
 
Oggetto: Banca Popolare di Milano 
 
 Egregi direttore e presidente, 
 vi invio questa lettera in merito alla situazione venutasi a creare prima 
dell'Assemblea dei Soci della Banca Popolare di Milano tenutasi a Milano lo scorso 22 
ottobre, in cui era prevista l'approvazione del cambiamento di governance nel sistema 
duale e l'elezione del Consiglio di Sorveglianza. 
 
 Mi riferisco quindi al periodo di campagna elettorale che ha visto la Uilca 
appoggiare, insieme alla Fisac Cgil, la lista proposta dall'Associazione Amici della Banca 
Popolare di Milano, alla quale, tra le altre, si contrapponeva quella sostenuta dalla Fabi e 
dalla Fiba Cisl, che intendeva portare al vertice dell'istituto milanese Matteo Arpe. 
 
 In tale contesto ho avuto modo di scrivere un Comunicato Stampa con cui smentivo 
notizie assolutamente false riportate in un articolo apparso sul sito de La Repubblica a 
firma Giovanni Pons, e facevo una serie di precisazioni, osservazioni e approfondimenti 
tesi a tutelare la mia immagine personale e di sindacalista, quella dell'Organizzazione che 
rappresento e a spiegare le ragioni della nostra posizione. 
 
 Allo stesso tempo minacciavo l'avvio di azioni giudiziarie contro la vostra testata e il 
giornalista che aveva riportato le notizie, poiché ritenevo assolutamente lesivo e 
fuorviante nel modo e nei contenuti quanto stavate riportando. 
 
 Io ho sempre difeso e difenderò sempre la libertà di espressione e di opinione, lo 
dimostra il mio impegno a sostenere le battaglie del vostro giornale di cui sono lettore fin 
dal primo numero, soprattutto quando sostiene tesi diverse dalle mie, perché credo 
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fermamente che le differenze siano una ricchezza da alimentare, nell'ambito di un dialogo 
costruttivo, per giungere a individuare soluzioni condivise di sviluppo e prospettiva. 
 
 Mai quindi mi permetterei di contestare la linea che avete deciso di tenere nel corso 
della campagna elettorale, sebbene fosse contraria a quanto sostenuto da me e dalla 
Uilca, anche se avrei preferito che vi fosse maggiore attenzione alle nostre posizioni, per 
comprenderne la portata riformatrice già avviata da tempo, tale quindi da non 
necessitare, perlomeno al nostro interno, soluzioni di radicale cambiamento più simili a 
logiche iconoclastiche che a conseguire il nostro obiettivo prioritario di valorizzare le 
lavoratrici e i lavoratori e di rilanciare la banca. 
 
 Mai sono stato sentito dalla vostra testata per riportare anche la mia posizione. E 
questo mi dispiace. 
 
 Nonostante questo, per fortuna tutto ciò è stato compreso in modo chiaro dai 
dipendenti della Banca Popolare di Milano, che non si sono lasciati influenzare da tentativi 
di cambiamento fini a se stessi, e hanno approvato a larga maggioranza il programma 
dell'Associazione Amici della Bpm appoggiato dalla Uilca. 
 
 I lavoratori quindi hanno dichiarato di credere ancora in modo fermo nell'impianto 
cooperativo dell'istituto, sebbene modulato in modi nuovi e più funzionali ad affrontare le 
attuali e future sfide che il sistema economico e finanziario globalizzato in cui viviamo ci 
propone e proporrà, come giustamente rilevato dalla Banca d'Italia. 
 
 In tutta la campagna elettorale ho sempre preferito parlare di contenuti, senza 
inseguire inutili e sterili polemiche, cercando anzi costantemente di richiamare l'attenzione 
su quanto si doveva decidere, perché lo ritenevo indispensabile per le lavoratrici e i 
lavoratori della Bpm, che tutti i giorni dimostravano grande professionalità, impegno e 
maturità in una situazione in ogni caso difficile. 
 
  In linea con questo intendimento, considerando che i dipendenti hanno compreso 
fino in fondo le ragioni mie e della Uilca, ancora una volta preferisco guardare al futuro e 
alla necessità di operare al meglio per trovare soluzioni positive e costruttive in Bpm e in 
tutto il sistema del credito, pertanto vi comunico che ho dato mandato al mio avvocato di 
recedere dall’avvio di azioni giudiziarie nei confronti della testata, vostri e del giornalista 
che ha riportato le notizie da me smentite. 
 
  Con l'auspicio che questa decisione consenta di sviluppare in futuro un dialogo 
costruttivo, anche su un tema delicato come la partecipazione dei lavoratori alla vita delle 
imprese, in una logica di Responsabilità Sociale d'Impresa, vi invio i miei saluti più 
cordiali. 
  

 
Il segretario generale Uilca 

Massimo Masi 


